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Fino a ieri nel pomeriggio la crisi non 
avea fatto un passo di più verso il suo 
scioglimento: anzi, se sì deve dire, avea 
fatto dei passi retrogradi escludendo certe 
combinazioni, che il giorno prima parevano 
assicurate. 

Questa mattina si sperava di ricevere 
l'annunzio che il Ministero sarebbe slato 
definitivamente ricomposto in giornata, e 
non è ancora escluso che lo sia; riman­
diamo per conseguenza il lettere ai dispacci' 
di terza pagina. 

Intanto continuiamo ad astenerci, come 
abbiamo fatto nei giorni scorsi, dal riferire 
tutte le chiacchiere dei giornali sui candi­
dati ad un portafoglio, perchè sono diven­
tati addirittura un battaglione, che si fa 
manovrare secondo I pii desideri, secondo 
le voglie, secondo le aderenze, secondo 
le ispirazioni del tale giornalista o del 
tal'aUro. 

Non c'è tempo più inutilmente sprecato 
,di questo; mentre sarebbe invece un impie­
garlo lUilissimamente a scoprire, c i è c h e 
non (u rivelato mai.'con qual programma 
salirebbe al potere l'opposizione del Mini­
stero dimissionario. 

È convinzione generale che gli avver­
sali non potrebbero battere una via di­
versa da quella battuta dagli uomini del 
primo Ministero Rudinì: cioè economie tin 
che si può, e nuove entrate se le economie 
ncn bastano. 

Ed allora: perchè mutare quegli uomini 
che ci hanno già dato tante prove della 
b ro buona volontà e della loro attitudine? 
Non ne vale, proprio la .pena ; ed è questa 
la spi'egazione del silenzi'o" rigoroso dei 
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nuovi aspiranti stiì loro progetti e sulle 
loro idee. 

Frattanto i giorni passano, e ci avvici­
niamo a gran corsa verso un periodo, nel 
quale sarà ben necessario che non solo la 
crisi sia definitivamente risolta, ma sia ri­
solta in modo da od'rire le condizioni mi­
gliori dì stabilità per essere ' in grado di 
provvedere a tutti gli avvenimenti impre­
visti, e di dedicarsi cori calma e con fer­
vore allo studio di quelle riforme organi­
che, dalle quali possano scaturire dei van­
taggi reali per la finanza. 

Sarà bene che il ministero nuovo sia ri­
composto con sollecitudine anche per un 
altra ragione. 11 r maggio non è molto 
lontano: e per quanto non si debba esa­
gerare lo spauracchio di questa data, è 
certo desiderabile che il governo centrale 
sì trovi costituito sovra basi solide per 
tutti quei provvedimenti che la circostanza 
può rendere necessari. 

numeroso pellogrinagsin all' ossario di San 
Mirtino. • . 

Se tie soli fatti iniziatori gli egregi Diret­
tori della R. Scuola Normale e della R, Scuola 
Tecnica. Oltre agli allievi dello duo scuoio 
suddette, che oltrepassano il centinaio, vi 
pienderauno parto più di trecento cittadini 
d'ogni sosso, età o cinidizione. Una vera rap­
presentanza delta città, da iiiustìfieare la de­
dica eh? è stata scolpita sulla- cnrona , di 
bronzo la quale sarà lasciata in rico'rdo al-
l'Os8:irìo. 

A proposito del r maggio, i giornali ci 
tengono informati delle precauzioni prese 
dai vari governi per non lasciarsi sorpren­
dere dagli anarchici. 

In Germania le autorità dell'Impero hanno 
vietato per quel giorno tutte lo riunioni, 
e gli Agenti della Repubblica Francese 
raddoppiano di vigilanza non solo nella 
Capitale, ma specialmente nei dipartimenti 
manufatturieri, dove si verifica una più 
forte agglomerazione di operai. 

Del resto molte volte il diavolo sembra 
più brutto di quello che è realmente : anzi 
a giudizio di molti, è prcbabile che il r 
maggio passerà tranquillo come gli altri 
giorni. 

A Solitrino e San Martino 

Cose di Bulgari» 
Si assicura che Slambulow, capo del ga­

binetto bulgaro, andrà prossimamente a 
Vienna per conferire col ministro Kalnoky 
intorno alla situazione infelice della Bul­
garia , causata dall'indifferentismo della 
Turchia e dal contegno sempre più minac­
cioso della Russia. 

Da due giorni a Sofia circolano strane 
voci. 

Neil' ultimo Consiglio di Ministri sareb­
bero venuti ad un diverbio il f^rincipe e 
lo Stambulow riguardo la recente nota 
inviata alla Porta chiedente l' espulsione 
degli emigrati bulgari domiciliati a Co­
stantinopoli, il bando di Sismanow e il rico­
noscimento del principe Ferdinando.! 

Stambulow esponendo le difficoltà poli­
tiche internazionali e la nessuna proba­
bilità che tale nota avrebbe un suc­
cesso, si oppose al suo rinvio, osservando 
che con questo [nuovo passo la Bulgaiia 
va incontro a un sicuro insuccesso diplo­
matico. 

Le obbiezioni Stambulow vennero ribat­
tute dal ministro degli esteri Grekow e da 
altri ministri ; il principe stesso si trovò 
d'opinione diversa da quella di Stambulow 
e perciò questi avrebbe presentate le sue 
dimssioni. 

Il principe si riservò di esternarsi, causa 
le feste pasquali, mercoledì. 

Quindici sono scomparsi Novo cadaveri fu­
rono ritrovati fra le macerie. 

— Si n.ssicura olio la Oznrini partirà domani 
por la via dì Mosca pel Caucaso afiìne di vi-
sitaro il flgli» arciduca Giorgio cho è malato. 

PIKTROBURGO, 21. = La Bvrscn Zeitww 
dico che si può ora riteiiero quasi certo cHe 
lo relazioni iifllciali rnsso-tedosòho entrino in 
quella fase che nel linguaggio diplomatico di­
cesi cessazione della tensiono [detente] e che 
sebbene tale miglioranionto sia avvenuto sol­
tanto nolle sfora diploinaticbe. si può sperare 
cbo la cessazione dulia tensiono si o.stciiderà 
col tempo anche alle altre sfere. 

BERLINO, 21. — Si ha da Francolbrte sul 
Meno che si assicura oho II o.nssioro .Tiigor della 
casa Rotschild, della cui scomparsa, vi ho te­
legrafato ieri, non ha lasciato già un vuoto di 
un milione, ma si è appropriato di 1,700,000 
march', elio perdette specialmente in specula­
zioni sul grano. 

M.-VDRin, 21. -» Il rr,>ddo cagionò grandi 
guasti nella vallata dall'Ebro. 

COPENAOHBN, 21. - Sono noti i ri.sultati 
di alcuno elezioni pel Folhetm; il radicale Brnu-
des fu rieletto. 

LISBONA, 21. — nicesi eh» gli Stati brasi­
liani di S. Paolo e Rio Grande si proclama­
rono autonomi. 

una Corami.ssione ohe si rechi dai padroni 
fornai a chiedere il permesso di festoggiaro il 
primo maggio. So i padroni lo aderiranno, ol 
fosleggioraiiuo, so no, no, 

— lersera, al pranzo doli' Anib.isoiata di 
Russia, assisteva molla aristocrazìa, tra la 
quale oravi il eonte sonatore Taverna, nuovo 
ambasciatore a Berlino. 

Milazzo. 2 1 , — Un uragimo a Milazzo 
= Violento uragano si ò scatenato Ieri e s t a ­
notte su queste campagne o le devastò quasi 
completamente . • • 

L ' a n n o sco r so , dopo 

in ci.'inpi'giiia di amic i . 

LA 

GUERRA PER L'|NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo X V I 

Traduz ione di A . Z . 

Lacuzon avvicinò alle labbra due delle sue 
di ta e foco sent ire un fischio dolce o prolun­
ga to . 

Il rumore d'un rapido galoppi) l ispesa tosto 
a quel fi.schio, e un bellissimo eavallo arabo 
andò pomposo presso il suo padrniio. 

"= Che stupendo animi ' le ! gridò lo scono­
sc iu to . 

•= È un rogalo di Carlo dì Loiena , dìssa il 
cap i tano passando la mano nella cr iniera lunga 
e splendida del cavallo ; esso mi conosce, mi 
ama, obbedisco a la mìa chiamata o non ob­
bedisco che me ! Cammina d ' u n passo cis i 
franco o sicuro sui peiidi» dello montagiio r i ­
puta to inaccessibili come fosso in una strada 
molto larga e buona ; osso mi ha salvato duo 
o t r e volto la vita con la sua prodigiosa de­
strozza, facoudorai pas.saro .sano o .'•alvo a t t r a ­
verso ìmbofcito, dallo quali scaturiva una gran-

ima iiostiM visita, 

aL;li ossar i di Sol­

fer ino e di San Mar t ino , ooniiiiossi a l i ' a -

s p c l t o di que l le s ac re m e m o r i e , a b b i a m o 

e s p r r s s o il volo elio la n. islra gi ven lù , 

per iniziat iva di chi hii il nob i l i s s imo in-

e a r i r o d ' i s t ru i r la e di r d u e a r l a , fosse con­

dot ta in pi i l r i idieo i ie l legr inaggio su quei 

Culli per ispirarsi agli esempi del pa t r io l i -

.̂ 1110 0 ilei valore. 

Il nos t r e viil.p s ia per essn-o e saud i to . 

Iji'ggiaiiKi infilili, con la iiiassiiua sodd i ­

sfazione, ii-,r, g io rna le " l ' I t a l a , , di Milano: 

TreKiffNo, 20 Aprile 
l'or domenica prossima (2-t) si prepara un 

dine di palle... A dirla in una parola più che 
una montatura è un amico. 

Il viaggiatore volle accarezzare l' animale 
come avea fallo il capitano; ma e.s,so si im­
pennò furiosa mente prima ancora che la mano 
dello sconosciuto avesse toccato la sua stu­
penda e ardita incollatura ; lo sue narici sì 
g'mriaruiio e nitri con una collora minac­
ciosa. 

— Abbiate riguardo! dis.so vivaooinoiite La­
cuzon, è un agnello per me, ma un demonio 
per tutti quelli che non conosce. .. Se restia­
mo qualche tempo insiemo sì u.serà con voi e 
potrete avvicinarlo senza paura... Ora, signore, 
andate a 'prendere il vostro cavallo o partia­
mo, il tempo passa, sono atteso e bisogna che 
arrivi.... 

I duo uomini sì mìsero in sella. 
Per qualche minuto andarono silonzìosa-

mante l'uno a Ilaneo l'altro. 
Lo sconosciuto subiva, senza cercar di set-

trarsivi, il radiante prestigio di quel bel gio­
vane di vontìduG anni appena, la pììi grande 
rinomanza popolare della montagna, l'eroe 
cavalleresco d' una guerra santa. Egli lo ve­
deva là, vicino a lui semplice e modesto nella 
sua gloria che sombrava ignorare o nullameno 
non c'ora una roccia, una vallata, una cascina 
nella provincia ohe non risuonasso del nome 
di quell'uomo ! Venti volte lo armato coaliz­
zate della Francia o della Svezia aveano in­
dietreggi ito dinanzi alla banda di partigiani 
comandati da quell'eroico capo, che nell'at­
tacco slava sempre dinanzi agli altri, ed ulti­
mo nella ritirata. Contro l'ardente coraggio e 
l'infaticabile perseveranza di questo capitano, 

Dispacci Teiegraric! 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21 . — Il Governo decise di dpferifp 
al Consiglio dì Stato l 'arcivescovo di Avignone 
e i suoi quat t ro sulfragaiiei, per la kirn r e ­
cente pastorale collettiva sui doveri degli e-
let tori . * 

LONDRA, 21 . - Si ha da New-Yorli ehn il 
presidente dolla Vonezuola fu bat tuto il giorno 
14 dallo t ruppe insorte del generale Mora, che 
innrciano sopra Puer to Oabollo. ,; 

Vi sono miineriisi morti e Inriti: il governo 
perdiitto il terzo delle suo forze. 

PIUTROBURCO, 21 . — Un incendio distrusse 
unii casa ìli t re piani, l^arecchi abitanti do­
vettero salvarsi saltandodal le finestre. 

Pel Congresso della Orocè Rossa 
(0) 

1 delegati che prenderanno parto alla pros­
sima conf'-renza di Roma saranno 170 dei qua­
li 7.̂  italiani e 95 ester i . 

o l i r e quelli, già ar r iva l i i n l t a l i a quali S. 
A. 11 Principe dì Sassonia Weimar , il cousl-
glieiv Th. Som-', segretàr io di S. M. l ' ì m p o -
ratr ico delle Russie, sono annuncia t i S. A. il 
Principe mediatizzate S t o l b o r g - W e r n i g o r o d e 
presi onte dei Oomitati .germanico e prussia­
no, S. E. il conto IIovos Sprinzenstein in col­
lare del Toson d 'oro e membro della Camera 
Altra aus t r iaca , il marchese di Voguè ex am­
basciatore di F r a n c i a , ; S . E. il barone de Har-
denbrock dignitario dolla Corte di Oliinda e 
presidente di quella Associazione, il sig. Fur -
ley di Londra, il sig. Sochi di Basilea, e molli 
al tr i . 

Oltre ì, delegati delle potenze es tere già 
annuii liati, ve r r anno rappresentant i del l ' Or-
diit.a ' di San Giovaniò ; /'ttiuo di lìruiide-
burgo. 

F r a i membri deila Conferenza sì conteran­
no parecchie notabilità scieiitilìche italiane ed 
estoro invitate dalla Presidenza dell ' Assooia-
zioiio i taliana. 

Sronaea delB.: gno 
R o m a , 2 0 . — I tìnvntni non in lo rve rnu ino 

ilimiiiiii iill' iiiaiif^urazione flolln Croce Rossa 
liitervoiTiXiuin invece nlla sprafa (.li gala al 
toal.ro CosUmzi venerdì >era 

= S tamane ebbo Uio^n una nmuefosa riu­
nione (li optìrai fornai. DGcisoro di nominare 

OIMIBIJS^DI^I^OTIIIE 
A Roma In regina Margher i ta ha ricevuto, 

ool cerimoniale di prammat ica , lord Vivian, 
ambasciatore d ' Ingh i l t e r ra , il quale lo conse­
gnò una le t tera della regina Vittoria. 

X A Firenze la signora Bottai Coliva, dt 26 
anni , suicidavasl noi suo elegante alloggio di 
vìa Macohiavelli, asfissiandosi eoi carbone. La 
sig.a Coliva ora all'otta da mania suicida. 

X A Genova, ol tre agli altri Congrossi ohe 
si av ranno duran te le feste colombiane, si t e r r à 
pure un congresso astronomico, per Iniziativa 
del padre Denza, o un congresso pedagogico, 
per iniziativa del prof. Bombardi. 

X A Itoma è a r r iva to il cardinale Richard , 
arcivescovo di Parigi . 

X II processo del tenente Allloue, che fu ca­
gione della cUastrofe di Susa, venne riman­
dato ad epoca indeterminata . 

X A Savona cer to Do Bernardini Eugenio, 
di T o r i n o , di anni i 8, operaio s tuccatore , da 
duo anni afl'etto da una malattia di cuore, e lu­
dendo 1» vigilanza della famiglia, si precipi tava 
da una finestra della sua abitazione, posta al 
terzo piano di uijo stabile in via Torino, r e ­
s tando, i s tan taneamente cadavere . 

X A Roma, allo Spedale mili tare, sotto la 
direziono del maggiore medico Panara o di due 
capitani medici, si fecero esperienze di salva­
tagg io di feriti sopra un campo dì battaglia, 
col sistema della lampada Wels ad olio dî  c a ­
t ramo. - Lo esperienze, in massima, diedei'o 
buoni, r isul ta t i . 

X A Bologna Domenico Poggi, di 73 anni , 
ospite del Ricovero di mendicità, si suicidò ge t ­
tandosi in un pozzo. Era aflMto da pel lagra, 

X A Cariino (Odine) Sebastiano Taglialegne 
diede un pugno nel petto alla propria mogl io . 
Maria Cosau, di 30 anni . La povera donna 'do-
velto soccombere per emoraggia in te rna . 

X A Firenze in seguito a querela dì diffa­
mazione, come accusato di bigamia, sporta dal 
duca Leone Strozzi contro il diret tore .del Vero 
Monello, Angusto Novelli, questi venne con­
dannato a 18 mesi di reclusione, a L. 1.500 di 
inulta e alla pubblicazione della smiienza su tre-
giornali . 

X Si ha da Lugano che fu accer ta to essersi 
iinnegatì nel lago ì due giovani: Polz, t ipogra­
fo, 0 Staltoi-, impiegato presso una casa di 

gli sforzi de! gran cardinale erano annienta t i . 
Fedele alla cuusa della Spagna, che per lui 
rappresentava la causa della libertà, Laciizon 
dii'endeva il suo paese palmo a palino, mon­
tagna per montagna e roccia per roccia. Nulla 
poteva stancarlo, nò scoraggiarlo nò abbat­
terlo. In lui so'o era accumulato lo spirito di 
indipendenza che sgorgava il s angue nelle 
vene dì tu t t a una popolazione I Egli e ra la 
porsonìflcazione viva e fiera doH'antica liborlà, 
della qnale Inalberava ru l t imo vesillo sui pio-
chi nevosi del suo paese nata le . " 

Lo sconosciuto tu t to questo diceva fra se, e 
Lacuzon gii sembrava tanto più grande quando 
egli dubitava della propria grandezza! . . . C ' è 
forse bisogno dì constatare qui che quasi sem­
pre un orgoglio mil lanta tore diminnisce quelli 
c h ' e s s o domina? Se mi occorresse c i tare de­
gli esempi e dei nomi in appoggio di quanto 
dico, questi c e r t o non mi luBncherebbero. 

Il capitano fu il primo a rompere 11 silenzio. 
= Signore, diss' egli, perdonatemi se turbo 

la moditazìone che vi assorbe.. . . ma voi mi 
avete prevenuto che volovato parlarmi a lungo 
e noi non ta rdaremo molto ad a r r i va r e In un 
paese in cui il silenzio d iver rà nocessario, 
perchè ogni roccia, ogni cespuglio, ogni tronco 
di aboto potrà nascondere un nemico e per 
conseguenza un pericolo. . . . Qui questo per i -
cole esiste, già senza dubbio, ma meno immi­
nente . Par la to dunque, s ignore , io son pronto 
ad ascoltarvi, o l 'uomo che mi ha salvato la 
vita può con ta re . su me corpo ed an ima so 
e ' è qualcJie cosa a domandarmi e se questa 
da me dipende.. . . 

— Capitano, rispose lo sconoscìnto con una 

voce che l 'emozione faceva vìsìbilmonto t r e ­
mare, la mia situ zione ò difllcile ed estremo 
è il mio imbarazzo; ho una domanda a farvi 
e un segreto da palesarvi . . . . Lovrei prima di 
chiedervi nulla rivelarvi questo secreto im­
por tante non solo por me, ma eziandio por la 
eausa che servi te e che io puro voglio ser­
v i re . . . . ma il coraggio mi manca o non posso 
aspet tare più a lungo. . . . Inoltro ilalla rispost:i 
che sare te per darmi dipenderà senza dubbio 
il part i to che adot terò e che deciderà del mio 

avveni re 

1.0 sconosciuto si fermò. 
— Voi mi fate s tupire , e m'imbarazzate non 

poco, signore I gridò Lacuzon. Noi ci siam^ 
incontrat i og; i por la prima volta, e il vostro 
acconto m 'appa lesa che non siete, secondo 
tu t te le apparenze, né deda F ranca Contea 
uè Spagnuolo Come dunque posso a mia in» 
saputa t rovarmi immischiato nella vostra vita 
e in modo tale t h e una mia parola abbia sul 
vostro avvenire una qualunque Influenza?...1 
Non lo comprendo. . . . 

- Capitano, risposo lo .sconosciuto, voi avete 
una cugina . . . . 

— Ah 1 disse Lacuzon con un si brusco trai-
salìmento che la sua mano sinistra r i t i rò la 
briglia che tenea , in modo che il suo cavallo 
foca un g r a n salto in pa r t e . 

— L' anno scorso, continuò lo soonoscìuto[ 
t roppo commosso egli puro per osservare que!^ 
l 'emozione, l 'anno scorso vostra cugina o suo 
padre abitavano una pìccola casa nella foref 
sta di Ghaux presso Lòto. . . . Da allora, vostro 
zio,: Pietro Prosi , è ritornato in m o n t a g n a . . . 
ma è r i tornato solo. , . , e si dico che Rosa sia 

m o r t a i E vero questo, capitano'?.. . É morta 
Rosa? 

Quantunque queste parole fossero stato p r o ­
nunciato con voce supplichevole, Lacuzon non 
rispose sulle prime. Sembrava si cousultasso, 
e le rughe della sua fronte, le sue nero so- y" 
praciglia che si univano in una contrazione / 
dolorosa, sembravano imlicare oho una lotta 
violenta in luì sì accendeva. 

= Signore, dìss'egli dopo un Istante, e In­
terrogando invece dì r ispondere, so mia cu ­
gina è mor ta , è questo un lutto di famìglia 
per suo padre e per me, suoi soli parent i 
e cosa v ' impor t a dunque di ques to? 

— Mio Diol mormorò lo sconosciuto po r - " 
laudo le mani al viso ondo nasconderlo, e 
sforzandosi, ma invano, di repr imere un sin­
ghiozzo oho gli saiiva dal cuore alle labbra, 
ella è mor ta , ben lo comprendo I.... 

L 'acconto disperato, col quale furono p ro­
nunciate queste ultime parole, fece di nuovo • 
trasal ire il capi tano. 

— Voi la conoscevate dunque? chiese egli 
v ivamente . 

— Ah! gridò lo sconosciuto, se la c o n o ­
scevo!.. . 

— E forse l ' amavate? 

— Sì, oh! si, l ' amava . . . l ' a m a v a con t u t t a 
l ' an ima mia, l ' amava di t u t to cuore! . . . con la 
forza a rdente d 'un primo od ultimo amore! . . . 

= Ed ella. .! balbettò LacUzon, vi amava ella 
pure? 

— Ella aVoa per me la santa aft'oziono d 'u ­
na sorella, e oro.lo anche, la casta tenerezza 
d 'una fidanzata... 

{Continua) 
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pubtillcitA, mentre in ima barca tentavano, con 
vento contrario, la traversata tra Caprino e 
Lugano. 

X A S. Salvador (America eentrale) un in­
cendio ha distrutto i magazzeni e la casa IMeja, 
Esoobar o Solinas. Vi furono 3 morti e molti 
feriti: il danno è di L. 1.500.000. 

X A Vienna alcune scrittrici, maestro, im­
piegato ecc. promuovono un grandioso con­
gresso fra le donne austriache per , discutere 
sui diritti della donna. 

X Ualla mattina del 16 corr. fluo a quasi 
tutto il giorno 17, sono rimasto interrotte le 
comuuicazioni telegrafiche dirette tra la Fran­
cia e la Pran Bretagna. Quest'interruzione fu 
eausata da forti nevicate sulle coste della Ma­
nica, le quali produssero guasti allo linee ter­
restri. 

X̂ Nel villaggio ungherese di Bojan scop­
piò un incendio ohe, ;favorito dal vento, di­
strusse in dodici ore 50 edifici, compresa la 
chiesa. 

X A Roma si parla di un nuovo craìi di 
un altro prinoipo romano, il quale si sarebbe 
compromesso nella creaziono di un istituto di 
credito francese. I creditori hanno presa ipo­
teca sopra il patrimonio del principe. 

X La Oaizetta U/flciale ha pubblicato il 
regolamento per, la emissione dei buoni del 
tesoro a lunga scadenza, autorizzata con legge 

' 7 aprilo 1892. L'interesse per l'esercizio 1891-
92 è stabilito al 4 1)2 per cento netto. 

X A Spezia il sindaco insieme a tutta la 
Giunta, rassegnò lo proprie dimissioni pei con­
tinui contrasti dei componenti il Consiglio. 

X A ' Genova all' esposizione Colombiana, 
mentre Doilalto Battista di Cadore, era in­
tonto al lavoro, cadde dall'alto un grosso trave 
fratturandogli il cranio. Fu ti asportato all'o­
spedale. Il suo stato è disperato. Venne arre­
stato come responsabile l'operaio Giovanni 
Rossi. La responsabilità maggiore si fa risa­
lire però alla Direzione dei lavori. 

X A Bari' il ragioniere Lorenzo Castellano 
venne arrestato dagli agenti di questura, per­
chè li rimproverò di non mantenere l'ordine 
all' ingresso del Teatro Zoologico, che era al­
lora affollatissimo. Gli agenti trassero in ur-

. resto il Castellano trascinandolo pel corso, 
esponendolo alla curiosità o sottoponendolo 
cosi a grave umiliazione. Molti cittadini si 
sono recati in prefettura a protestare per 
l'arbitrario arresto. 

X A Roma al ministero della finanze è 
stato collocato un busto di Agostino Magliani. 
È lavoro dello scultore L. Bistolfl. 

X A Villarosa (Palermo) li contadino Filippo 
La Barbera ucciso, con un coli» di • fucile, il 
proprio padre. 

X 11 governo francese promosse aV grado di 
ufficiale della legion d'onore il celebro archeo­
logo romano De Rossi, in occasione del suo 
settantesimo anniversio. 

X A Sesto (Imola) la sarta Robeggiani La­
vinia, dopo aver invitato un certo Grandi Giu­
seppe, suo ex amante, a passare la serata in­
sieme, gli ha vibrato una coltellata al basso 
ventre, che lo pone in pericolo di vita. La 
gelosia pare ne sia stato l'unico movente. La 
Hebeggiaiii si è costituita. 

K 

CROM' GA DELLA FROVimA Pi 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Villa dol Con te , 21 . = I soliti ignoti non 
conlenti di mangiar lo uova pascjuali, giorni 
sono rubarono a Bonetti Gaetano 9 galline col 
rispettivo gallo, ondo poter moltiplicarle. 

Porse per qualche sciocca vendetta fumno 
tagliato alcuno viti a danno di BosoUo Giu­
seppe. 

Ognuno ha i suoi gusti, ma questo mi sem­
bra veramente insulso. 

Lunedì di Pasqua fu una lieta giornata per 
il gentile paesello di S. Pietro in Gù. 

Grande il concorso dei cittadini di Vicenza, 
di Cittadella e degli abitanti dei comuni limi-
troli. 

Le bande riunite di S. Pietro in Gù e di S. 
Giorgio in Bosco rallegrarono ì concorrenti 
con scolti spartiti. 

Intanto i'orcliestra delle Nove, che avreb­
be fatto ballar un morto, teneva allegre quelle 
belle popolano ed i loro innamorati. 

Riuscì interessante la corsa dei puledri: buf­
fo e clamoroso l'arrivo del professore cavar 
denti ; animata e lucrosa la lotteria di bene­
ficenza a favóre dola società operaia: oggetto 
di curiosità e di scherzo il serraglio delle 
bestie. , , , 

Nella sera i fuochi artificiali, quindi la cora-
roodia al teatrino sociale. 

Più tardi la società operaia, composta di ol­
tre 100 soci, si raccolse a lieta cena ; quindi 
nella sala superiore del palazzo municipale 
l'orchestra dello Nove invitava ad una gentile 
6 brillante festa di ballo le signorine od i si­
gnori del paese e quelli dei paesi vicini, che 
continuò sino allo 5 del mattino. 

Dna lode al comitato promotore ed alla pre­
sidenza della società operala. ai 

Un dramma ncU'Arnó 
Il coraggio di un maggiore 

Stamane, circa le oro 7 e 3|4, il maggiore 
Casella del !• granatieri, passando pel Lun­
garno, vide gente affollarsi alla spalletta. Av­
vicinatosi, scorso un uomo nel (lume in piena, 
lottante disperatamente con la corrente. 

Il maggioro entrò nella scuderia del conte. 
Canevaro chiedendo una scala o una corda per 
calarsi nel (lume. 

Trovò .solo una redina da cavalli, e lega­
tala al lampione della spalletta o disceso al 
ilurae aspettò il passaggio dell' uomo a quella 
volta. 

Allora slanolossi a nuoto; ma la corrente 
rapidissima trasportò il naufrago lontano, e 
questi, e il coraggioso salvatore giunsero con 
vertiginosa rapidità sotto il ponte di Ferro. 

La folla atterrita gridava al maggiore, che 
conservava il suo berretto di non passare 
sotto il ponte a causa dei vortici terribili. 

Intanto una barca, staccatasi dalla riva, sal­
vava il naufrago che ancora respirava. 

Il maggiore, superati i vortici con mirabile 
energia, si trasse in salvo, accolto a terra 
con universali ovazioni. 

CROMCA DILLA CITTA 
'—•savsf— 

R , E S O C O N T O T E A T F ^ A L E 

Dal signor BRUNO BARZILAI abbiamo ri­
cevuto per la pubblicazione il Resoconto 
d'introiti e spese dell'ultima e breve sta­
gione d'opera in Teatro Verdi combinata 
per generosa e speciale iniziativa del BAR-
ziLAi stesso. 

Quali fossero le condizioni, alle quali fu 
da lui assunta l 'Impresa, non è neces­
sario ripetere, perchè da tutti sono cono­
sciute: né crediamo necessario diffonderci 
con apologie. 

1 fatti d'altronde s'impongono da sé 
colla loro evidenza: in quaresima il teatro 
sarebbe rimasto chiuso se BARZILAI non ne 
assumeva l'Impresa: non solo. Mosca bianca 
degl'Impresari sobbarcandosi alla perdita 
eventuale, si è impegnato a devolvere 
alla , pubblica beneficenza ogni eventuale 
guadagno. 

Dal resoconto qui sotto come si vedrà, 
emerge che non solo egli ha mantenuto 
la parola, ma éhe; malgrado la perdila ri 
sultante dal corso dello spettacolo, egli 
vuole sorpassarla. 
' Questo il fatto, questa la verità senza 

arzigogoli. 
Premettiamo che se, per circostanze im­

prevedute, 0 ritardi giustificati o malattia 
d'artisti, l ' impresa non avesse perdute 
quattro delle serate migliori, rimandando 
lo spettacolo, il bilancio avrebbe dato in­
dubbiamente un risultato attivo di tre o 
quattromila lire a favore della beneficenza: 
ciò in prova che il BARZILM oltre il bene­
fìzio, nei calcoli delle probabilità era esatto 
collo sue previsioni. 

Ecco il 

R E S O C O N T O 
dello si>ettacolo dato al T e a t r o Verdi 

nel la stagione dì quaresima 

Attivo : 
Introiti per N. 16 rappresenta­

zioni L. 23484.70 
Dote avuta dalla Presidenza del 

Teatro » 12000.— 
Per fitto del localo ad uso caffè » 304.— 
Dal Municipio por illuminaziono 

straordinaria nella sera del 14 
marzo » 150.— 

Per vendita libretti delle Opere 
Carmen e Jaufrè e diversi. » 128.— 

Somma L. 36066.70 
Differenza passiva » 1714.84 

Totale L. 37781 .i)4 

Passivo : 
Artisti di canto o Direttore di 

orchestra L. 8775.— 
Comprimari e corpo corale . . » 5428.— 
Orchestra » 7133.60 
Corpo di ballo » 1205.— 
Maulo, apparecchiatore e mac­

chinista » 875.— 
Maestro istruttore dei Cori. . » 740.— 
Vestiarista » 1500.— 
Scenografo ed attrezzista . . » 853.— 
Spartiti per musica . . . . » 2206.— 
Calzoleria » 353.— 
Illuminazione e rieoaldaraento . » 1833.72 
Spese .serali inservienti, com­

parse, banda intorna . . . » 3216.90 
Stabilimento Orescìni di Pado­

va, e Passero di Udine per 
stampati e acquisto libretti . » 410.20 

Tasse alla II. Intendenza di Fi­
nanza » 681.40 

Retribuzioni ai sarti, speso di 
riparazioni, facchinaggi o co­
piatura musica ì> 1078.07 

Provlgione al sig. Palesa por ab­
bonamenti e.vendita palchi e 
scanni » 279;— 

Spose della carrozza per la sta­
gione. » !51.5ft 

Alla sig.a Stinco Palermini por 
sostituzione nella parte diJMo-
lisenda » 150.— 

Avvisatore e fuochista . . . » 139.50 
S.oese per viaggi, telegrammi, 

trasporti, mando e competen­
za al sig. Zaccagna. . . . » 872.75 

Totale L. 37781..54 
L' IMPRESA 

, BRUNO BARZILAI 
Padova, li 21 Aprile 1892. 

Il Signor BARZILAI ci comunica che, mal­
grado il passivo risultante dall 'Impresa, 
egli ha deliberato di devo'vere alla bene­
ficenza l'importo di lire trecento, a |pnchè 
lo scopo, dal quale fu principalmente gui­
dato nel suo nobile tentativo non resti del 
tutto deluso. 

Cerfi fatti basta indicarli: non si com­
mentano. 

Le trecento lire sono devolute dal Sig. 
BARZILAI al l 'acquisto, a fondo perduto, di 
un'azione a favore dei Dormitori pubblici. 

Programma di Concorso. 
La Società d'Igiene per la Città o Provincia 

di Padova venne nella determinazione di fare 
alcuno pubblicazioni popolari, affine di esten­
dere maggiormente l'opera sua diffondendo vo­
lumetti, ohe.trattino argomenti di igiene pra­
tica. - Siccome tutti dobbiamo provvedere a 
che la casa, dove vivono le nostre famiglie, 
abbia sempre a mantenersi l'ambiente il più 
salubre, se non vogliamo che ci incolgano ma­
lattie 0 che il nostro fisico si deteriori collo 
stare di continuo in abitazioni inadatte o male 
tenute, cosi per primo argomento viene messo 
a concorso, tra i cultori d'Igiene della Citlà 
e Provincia di Padova, il toma seguente; La 
Casa. 

Gli aspiranti devono trattarlo in modo po­
polare ed in. guisa che occupi ntm più di tre 
fogli di stamda. 

L'autore dovrà serbare l'incognito e unire 
al.fascicolo una busta chiusa, con entro il pro­
prio nome e cognome ed un motto, che verrà 
anche segnato in.testa del lavoro. 

L'autore del miglior lavoro riceverà in pre­
mio L. 200 ed un diploma d'onore. 

La pubblicazione si farà a speso della So­
cietà di Igiene. 

Il concorso si chiuderà il 15 agosto dell'ari­
no corrente. 

La Commissione poi si radunerà per aggiu­
dicare il premio, e, puòblicato il giudizio, ri­
tornerà i manoscritti agli autori che ne fa­
ranno richiesta. 

I manoscritti dovranno essere dire'H alla 
Sov;ietà d'Igiene, via San Bernardino, palazzo 
del Telefono. « 

La Commissione: Fanzago dott. Francesco, 
Orefllce ing. Giulio, Sacerdoti ing. Emilio. 

* * 
L' Unione Mutua Ira gli Agenti in­

dustriali e commercial i in Padova 
convoca in assemblea generale i soci per la 
sera di sabato 23 aprile alle ore 9 nella Sede 
il» via delle Piazze N. 406 per sentire la re­
lazione del Presidente, il rapporto dei Sindaci, 
approvare il conto consuntivo del 1891, por­
tare dello modificazioni allo statuto sociale o 
venire alla nomina di cariche. 

« 
* A 

Istituto Musicale. 
Da due giorni abbiamo dato l'annunzio 

riassuntivo del Concerto che avrà luogo 
nell'Istituto iVlusicale in commemorazione 
del li. centenario della nascita di Giuseppe 
Tarlini. 

Ora plaudendo alla lodevole iniziativa, 
che concorre a perpetuare la memoria di 
un illustre campione dell'arte italiana, ci 
affrettiamo a pubblicare il seguente pro­
gramma : 

Domenica 24 aprile 1892 alle ore 2 1?2 pom. 
concerto commemorativo del ll.o centenario 
della na.scìta di GIUSEPPE TARTINI. 

Programma 
Conni su la vita e le opere di G. T'artini -

prof. CISSARH POLLINI. 
COMPOSIZIONI di G. TARTINI 

1. Il trillo del Diavolo per violino con ac­
compagnamento di piano - conte ANTO­
NIO FRESOIII. 

2. Sonata per due violini con accompagna­
mento di piano - sig.a METAURA TOR-
RiOBLLi - P E N I E - prof. TOMASO CIME-
COTTO. 

3. Sonata par violino con accompagnamento 
di piano - prof. T. CIMBQOTTO. 

4. Adagio per violoncello con acoompagna-
: monto di plano - prof. LUIGI S. GIARDA. 

5. Sonata per violino con accorapagnamente 
di piano - sig.a METAURA TORRIOBLLI-
PENTB, 

6. Sonata a quattro per due violini, viola p 
violoncello - sig.a MBTAURA TORRICELLI 
PENTE - co. ANTONIO FRESCHI - prof. 
EMILIO PENTB - prof. L. S. GIARDA. 

L'intoro ricavato del Concerto è per il mo­

numento da erigerjii a Giuseppe Tartini in Pl-
rano d'Istria. 

Biglietto d'ingrisso L. 3. ..,, 
[t Comitato : co. Vettore Giusti - comm. 

Antonio Bazzini - comm. prof. Giùsoppo bè 
Leva -oav . Francesco Gasparini - co. Anto* 
Ìlio Freschi - prof. Cosare Pollini. 

I biglietti sono vendibili allo librerie Drucker 
G Draghi, al negozio di musica Sante Biasi ed 
alla porta della sala il giorno del concerto. 

»'* 
A 16 anni. 
Annetta F., d'anni 16, trovavasi in qualità 

di domestica in una casa pignorile della no­
stra città. 

Dopo un mese incominoió le suo gesta sot­
traendo denari da un armadio collocato nella 
camera da letto della signora; le chiavi erano 
sempre nella serratura: la prima volta rubò 
L. 5 ed in altro tre volte rubò L. 45; inoltre 
alcuni oggetti di vestiario; approfittavasi an­
che nella spesa giornaliera. 

Ieri l'Annetta fu trovata in atto di commet­
tere uno dei soliti furti e ipso facto fu cac­
ciata via, e buon per lei mentre i padroni 
avrebbero potuto, denunciandola alla P. S., 
farla domiciliare par qualche tempo ai Pao-
lotti. Ecco una giovane che prometto di per­
correre una brifiante carriera. 

Donne . 
Antonia V., una donna piuttosto vecchia, 

trovò ìerspra argomento di bisticciarsi con 
Angelina B. una ragazza piuttosto belloccia. 

Gelosia? Questione di interessi? - Non c'è 
niente di sicuro. Quelle che son certo e sicure 
sono le botte ohe si scambiarono senza far 
tanti complimenti. 

.% 
Arresti , perquisizioni e sequestri . 
A Venezia fu eseguita un'altra brillarne ope­

razione da quella autorità di P, S. 
La sera del 19 marzo u. s., il principe Ytur-

bide, domiciliato in corte Barzizza a S. Silve­
stro, mentre era a teatro, veniva derubato nel 
suo palazzo di vari effetti di vestiario per un 
valore di 600 lire. I ladri rubarono inoltre una 
camicia da notte, varie posate da frutta col 
manico di porcellana, una tovaglia e tre tova­
gliuoli di Fiandra, con lo stemma del princi­
pe, un porta .sale e porta pepe in argento col 
piedestallo, ed un servìzio, pure in argento, 
por olio, aceto e conserve. 

Sabato scorso, nelle oro pomeridiane, un 
giovinutto, sedicente Luigi Franceschini, abi­
tante a 3. Martino, si presentò ad un orefice 
e gli offerse in vendita, in più riprese, diversi 
pezz schiacciati d'argento. 

L'ore'flce però, a scarico di coscionza ed ot­
temperando a quanto prescrive la legge, de­
nunciò alla questura gli acquisti fatti. 

II delegato Costi volle vedere l'argento ac­
quistato e, sebbene schificciato. Intuì che si 
trattasse appunto di quello rubato al principe 
Yturbide. 

Dispose quindi un servizio e martedì riuscì 
ad arrestare il giovanotto che fu perquisito e 
gli si rinvennero indosso degli altri pezzi d'ar­
gento, anche questi schiacciati. 

Tradotto all'ufflcio del Sestiere, il giovinet­
to, ohe non era Luigi Franceschini abitante 
a San Martino, ma L. M... abitante in altra 
località, disse che quegli oggetti li aveva 
avuti da certo Carlo Ferrea di 40 anni, col-
r incarico di venderli, aggiun.se anzi che non 
in casa sua, ma presso suo, zio peatalo e pre­
cisamente nella camera di sua nonna egli 
aveva dell'altro argento, e ciò dicendo con­
segnava la chiave delta cassa che lo conte­
neva. 

Mentre il delegato Furolo, arrestato il Fer-
ron si recava al domicilio di lui in Corto Sab-
bionera a S. Filippo Giacomo presso un afflt-
taletti e al domicilio di altre persone per ese­
guire delle perquisizioni - che non dettero 
però alcun risultato - Il delegato Cotti per­
quisiva il domicilio dello zio del giovinotto. 

Nella camera della nonna e precisamente 
dove aveva indicato il giovinotto, fu trovato 
un vassoio di argento e null'altro. 

Nella camera dello zio, si rinvennero in­
vece delle bollette del monte, rappresentanti 
impegnate di effetti preziosi, pezze di seta e 
di stoffa, scialli ed altro. 

Tutta quella grazia di Dio fu sequestrata e 
mantenuti in arresto il Ferron od il suo com­
plice. 

•Gran parte degli oggetti sequestrati furono 
riconosciuti dal prìncipe Yturbide. 

La questura continua le investigazioni. 
Paro che ijrmai la P. S. di Venezia abbia il 

bandolo di tutta una serie di furti, e per 1 
quali è imminente una operazione, che, riu-
soondo, farà certo il paio con quella per la 
scoperta dol ladri al Monte di Pietà, e che po­
trà avere attinenza con dei furti perpetrati a 
Padova, 

• 6 * 

Gettata in un {osso. 
A Oandiana certa Muraro Maria mentre men­

tre transitava sulla pubblica via venne da un 
carro gettata in un fosso. 

La Muraro riportò delle ferite guaribili in 
10 giorni; ed il guidatore del [carro deferito 
all'Autorità Giudiziaria per negligenza. 

Amor sviscerato. 
11 giorno 19 corr. certa T. 0. di Correzzola 

vanno dal proprio amante gettata in un fosso 
pieno d'acqua, e si sarebbe.annegata se non 
fosse stata soccorsa da altre persone. 

Arresti. 
•A Legnare fu arrestato II contadino Bv Luigi, 

che dove scontare tre mesi di reclusione per 
truffa. 

— A Carrara San Giorgio fu arrestato certo 
M. Noè che deve soontaro 7 giorni di carcere 
por giuoco proibito. 

— A Montagnana vennero arrostati corto 
C. Felice ed il di lui figlio Vittorio quali re­
sponsabili di violazione di domicilio. 

Polli rubati. 
A Galliera Veneta, Legnare, Ospodaletto Eu-

ganeo, Monsellce i soliti ignoti rubarono dei 
polli pel complessivo valore di circa L. 100. 

.'. 
Libro n e r o . 
Jeri le guardie di Città arrestarono un in­

dividuo perchè ci'mmiso atti iniiminabili su 
di una bambina di anni 6. 

— Fu arrestata certa S. E. autrice di un 
furto di lire 10. 

— M. Antonio fu arrostato ieri dietro man­
dato di cattura del R. Pretore del II. man­
damento. 

.'. 
Birraria Stati Uniti. 
In questo concerto questa sera vi sarà il 

debutto della sig.a Augusta Orucien ultima­
mente assai festeggiata.ai l'Eldorado di Palermo. 

Al solerte conduttore auguriamo il solito suc­
cesso e relativa piena. 

STATO CIVILE m PADOVA 

BL)11I!I[ÌIIO ili;l te 
NASCITK. - Mfisclii N. 3 - F.'-lnniiim N. I. 
MATitlMONI. - Riiiiipiiziio Pietro di Kr;tticcsi;i) vili, eoa 

!;.;llrnmfi, Giuseppina di Antonio VÌIMCÌI. 
MOUTI. - De Tiiiii Gioviiniii di Afifielo iintii 27 cìv. ce!. 
BeUio GenovelTa di Ferdinando iinni 4. 
1 bambino del P . L. di Padova. 

IlolloUino dfl IS 
NASCITE, - Muschi N. i - Ffiniminn N. 1, • 
MATHIMONI. - Ziincato Luciiuio di Sante sciilpellìno con 

Miircon Giuseppina fu Sanie domestica. 
iMOIiTI. - Viison Carlo iu Angelo ÌHIÌIÌ 70 po.ss. conili^. 
ViTonesc Min'iii di Giuseppe mesi S. 
Scanftjrla-Cjlore Maria lu HVicn anni 53 poss. coniiig. 
Fletta don Giuseppe i'u Franciisco min 6l» sacerdote, 

di Padova. 
Salvato-Pcrìn Anna fu Nieodemo anni 5S vili, coniuf .̂ 
Volpato-Biddan Maria lu Giovaiuii anni 65 villica ved. 

di Vitionza. 
I.usian Domenica fu Vincenzo anni CO villico coniugalo 

di Slanghclla. 
Zanetti Giuseppa di AiiRcio anni 21 villica dì Saonara. 

Bollettino del 19 
NASCITE. - Maschi N. 5 - Femmine N. ?>. 
MOIÌTI. - Molla Kmilio di fliovanni anni 1?. 
Marini dello Marina Mandglin.i fu Leon Israel anni 73 

industriante vedovo 
2 bambini del P. L. di Padova. 

S O I A B R A D A 
A pi6 (fi legai scritto 
Vien posto il mio \wmÌevo^ 
II peìo sul secondo 
Ti fa parer j iù flore. 
Sospeso 8t,i li totaìe 
Sid, inondo universale. 

Spiegazione della Sciarada frecedente 
FIKJIA-MOSCA 

Sorriere delFArfe 
T E A T R O V E B D I 

• LA PARIGINA. 
Non so se la signorina T. Mariani abbia un 

cavallo di battaglia: lo avrà, perchè ogni ar­
tista, più 0 meno, ha il suo. Quanto a me, 
ne abbia pure un altro, non esito ad asse­
gnarlo per suo cavallo questa Parigina, la 
commedia in 3 atti di E. Becque, recitata 
ieri sera dalla Compagnia Rossi al Teatro 
Verdi. 

Ohe cosa sia questa commedia in sé stessa 
è presto detto. 

Una donnina elegante (Clotilde), come sanno 
esserlo le donnine a Parigi, si permette delle 
facezie, che in tutti i paesi del mondo si chia­
mano infedeltà verso il marito (DM Mesnil), 
ma delle quali, co.ne In tutti i paesi del mondo, 
il marito è l'ultimo ad accorgersi. Già si sa: 
perchè il terzo personaggio, eh' è sempre, o 
quasi sempre, l'amico più intimo (?) (Lafon), 
è quello del quale II marito meno sospetta, 
fino a raccomandare all'amico di tenere alla 
sua metà buona compagnia durante la prepria 
assenza. L'amico, che ben s'intende, non se 
lo fa dire due volte, col di più che trova nella 
moglie un compiacente ausiliario per adem­
piere alla raccomandazione ricevuta. 

È il soggetto di tutu i giorni, di tutti i 
luoghi; con questa difl'orenza ciie a Parigi si­
mili facezie passano per abitudine, tanto è 
vero ohe l'autore dalla coinmedia, intitolan­
dola La Parigina, sembra voglia faro della 
donna parigina il tipo della donna infedele. 
Credo che l'autore sia ingiusto, e lo credo, se 
non altro, per cavalleria. Sarà che i casi son 
multi, e sono brutti casi, ma i casi non fanno 
la regola. 

Certo è che questa Parigina, nella quale 
si vogliono trovare strette analogie colla Mo­
glie ideale dol Praga, fino a farne due sorelle 
gemelle, senza essere una commedia d'intreccio 
è un artifizio di episodi piccanti, che diver­
tono assai, sopratutto per una finezza di din-
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logo B di motti , flnozza nella (|uale gli autori 
francesi sono maestri per eccellenza. 

I tatti svolti dalla coramedia non escono dal-
l 'ordine dei fatti ordinar i , troppo ord inar i , e 
pei qual i , come si vede , tu t to il mondo è pae­
se. Mogli galanti , che si procurano delle di­
strazioni con un aman te , mariti ciechi, ohe si 
lasciano placidamente corbellare, od anche ma­
riti ohe ci vedono, ma chiudono u n ' occhio, 
forse tut t i due, in vista di approfi t tare della 
propr ia spiagura, ce ne sono anche . Non v o ­
glio ca lunniare , ma resto incerto so il mari­
to di CloHldo sìa t r a i pr imi, ó s'egli accetti 
I' ufficio d ' In t endenza che gli sta per cadere 
sopra come una m a n n a , intermediar ia (?) la 
«hiamerò cosi, la moglie, come un correspot-
t ivo dei propri meriti ammin i s t r a t iv i !? L ' e ­
videnza è così flagrante di c e n i amminicoli fra 
la moglie e l ' amante , elio se il mari to non se 
n ' accorge, vuol dire eh ' egli è proprio fra i 
mari t i grull i , 

Del resto il caso mi porta dr i t to ad u n ' a l t r a 
Conclusione : che le disgrazie di cui si t r a t t a , 
e gli episodi che le accompaguano, sono pos­
sibili anche in repubblica, come in tu t t i gli 
altri governi . B chi di questi è senza peccato 
getti la pr ima p ie t ra . Una Intendenza, una 
Prefet tura , un Appalto, vaio bone un bacio di 
contrabbando di una moglie , leggiera , , quan-
d'!|i(che la , j f i t t ima del bacio sia un Intenden­
te , un Prefetto, un Appaltatore, insomma un 
mari to qualunque. 

Ma la Parigina va più in là. Tiene un a-
manto del cuore (Lafon), un altro per l ' In ten­
denza (?) (Simpson), senza gli altr i ohe non si 
vedono, e quello col quale v a più spesso in 
collera ò proprio 1' amante del cuore, che si 
s t rugge in pianto, ment re Cloliliie nella sua 
nervosi tà , non vuol sentirlo a piangere, pesta 
i piedi e lo manda via. 

Oi vorrebbe un terzo almeno del giornale 
per reg i s t ra re lutt i i motti di spirito la fra­
granza sensuale di ce r te frasi la disinvoltura 
di cer t i a t teggiamenti che fanno di Clotilde la 
vera donna galante fin dii siede, 

Guai però che a ruppresentaro iKpersonag-
gio non ci fosse una giovane di talento come 
la T . Mariani, cogli a l t r i requisit i , dei quali 
essa non ha il meri to , perchè madre na tu ra 
glielo r ivendica . Quelli che sono suoi, proprio 
della Mariani , cipno quelli d e l l ' a r t e : non si 
può essere più parigina di cos ì ; e resta così, 
senza mai disdirsi, dal principio alla fine della 
commedia, che si svolge tu t ta e sempre nello 
sfesso sa lo t to : un salotto elegante, pel quale 
ClotiMe para uatà^ e fatta. La Mariani nei 
suoi colloqui più intimi con Lafon, ha nella 
fisonomia cer te grimaoes impagabili, che cen­
tuplicano l'eilloacia del dialogo e della frase. 
Vien voglia di d i r e : si salvi ohi può : e da 
dirlo non tan to al mar i to , quanto a Lafon, 
che, l 'infelice, ama sul serio ! 

La .Mariani, ol tre a questo, ha sfoggiato una 
eleganza ìrreprochalile in t u t t a 1' estensione 
del t e rmine . Diavolo ! Sapeva bene di essere 
a Parigi , nel tempio dell 'eleganza, dove sono 
eleganti anche le sguat te re . 

Ma lei! Che squisiitezza di gusto dalia testa 
ai piedi! 

La commedia fu assai gustata , perchè tu t t i 
gli at tori ebbero la loro par te di merito nel 
successo : li nomino, perchè senza quella fran­
chezza, quella spontaneità di recitazione, quella 
coscienza. In tu t t i , dell ' ambiente , produzioni 
così Une cadono, anche malgrado la bravura 
eccezionale dei protagonista. Nomino quindi la 
Bergonzio, il Masi, -il Rosaspina e il Bian­
chini. 

A P P E N D I C E (N. 67) 

del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
1)1 

XJ. X J l t o a o H 
Luciauo, nel mi-scuglio delle sue idee, si r i ­

cordò che il piacere di sostituire Oabezon, 
dopo il matr imonio, gli era stato appunto pro­
messo dal generale , e allora cercò di r ip ren­
d e r e a rd i r e . 

•= Non avrei nessuna paura di met te rmi 
al suo posto — rispose scioccamente o galan­
temente . 

=«• Acconsentirebbe a sposarmi ? Mi farebbe 
l 'onore di darmi il suo nomo ? 

Luciano, che non esitava più a dire scioc­
cherie , replico sorridendo : 

— Oh ! non si t r a t t a di matr imonio ! 
Senza andare fino a capo dell' idea di Lu­

ciano, Angela d o m a n d ò : 

~ Di che si t r a t t a dunque? 

— Di amarla! - fece Luciano con slancio 
stupido. 

Si credeva obbligato di fare unadichiarazione. 

= Di a m a r m i ? . . . . In ohe modo?.. . 

Angela apr iva smisura tamente gli occhi, nei 

quali si leggeva la sua innocenza. 

1 Tut t i p i p l t o b o n e , quindi applausi senza nntì 
alla commedia. 

, Fu seguita dalla farsa brillantissima : Ah.' 
Si*a'toOMOCii, 'giocata con porfezione noi suoi 
esi laranti episodi. 

Chi TUO! passare, .insomma, una bella se ra , 
non ci pensi due volto per recarsi al -Teatro 
Verdi a sent i re una compagnia eccelleute, co­
ma quella di 0 . tìossi. f. b. 

TEATRO GAR1BAI.D» 

La compagnia Amato cont inua le brillanti 
suo rappresentazioni nelle quali si dist inguo­
no veramente gli esercizi degli acrobat i e 
dei ginnasti che si a r rampicano , sal tano, fan­
no gruppi e li sciolgono incapi toaibol i spet ta­
colosi con una disinvoltura ed una esattezza 
che riescono ammirabili ed intQressantissimi. 

le rsera il d i re t tore Rodolfo Amato ha ripre­
senta to la larciiniere una poney morella che 
lavora come una grande , e forse meglio. Il 
cavallo piccolo ha questo di vantaggioso sul 
cavallo di taglia normale che si presta all 'e­
sercizio comico, e Jardiniere lavora con un 
clown con un ' agilità es i larante . Instancabile 
corno tut t i i tipi della sua r.azza salta con un 
vigore sorprendente e finisce con dei volteggi 
nuovissinii a t torno al d i re t tore seduto sulla 
pista, un lavoro graziosissimo. , 

Stasera una sera ta cosidetta « high-life », 
(Gran ga la) , Great High-Life Parformence, 
Grand raprèsentat lon d' Elite, Grosse Gala-Vor-
stellung, Nady disz-eliiàdas, Punct ion de Moda; 
come .si vede l 'annuncio può se rv i re per tutt i 
i forestieri d' Europa . 

Gli Amato che sanno annunc ia re abi lmente 
i loro spettacoli avevano preavver t i to di que­
sta novità con un avviso che abbiamo già pu-
bllcato. 

Ora vi aggiungono ; 

Brillantissime serate come davansi a Par ig i 
du ran t e 1'Esposizione quali Grandes Repré -
sentations d'Elite ad elegante convegno, « jour 
flXtì » d ' u n pubblico il più scelto il più di­
st in to . 

Tali feste, che ovunque date incont rarono 
t an to per il lusso dei costumi, sia pe rda bril­
lante illuminazione che per la scelta del pro­
g r a m m a composto dì esercizi della massima 
at t razione e la più par te nuovi, non manche­
ranno d' a t t i r a re I' Haute-Volèe Padovana al 
Ri t rovo Set t imanale in questo t ea t ro Gar i ­
baldi. 

Ordine, eleganza, lusso. 

L a s a l m a d e l F e r r a v i a M o d e n a 

Sì ha da Modena 21: 
« La salma di Fe r r a r i è giunta s tanot te Ac­

compagnata dal sindaco, da due assessori, dalla 
famiglia e fu deposta nella cappella a rdente a\ 
cimitero. 

S tamane fu tumula ta nel sepolcro monumen­
tale opera dello scultore E j rbe r in i , present i le 
autor i tà , la vedova, ì figli e i parent i . 

Poscia fu scoperta una lapide sulla casa ove 
nacque. 

Alle 3 l 'on. Cavallotti t enne l ' annunzia ta 
commemoraziime. 

Il teatro comunale ora illuminato a luce e-
let tr ica e vi in tervennero la famiglia F e r r a r i , 
le autor i tà , le notabdità, le rappresentanze con 
bandiere e immenso popolo. 

Cavallotti pronunziò un discorso, più volte 
in te r ro t to da applausi ed ovazioni. 

SI inaugurò pure il busto del Fe r ra r i dello 
scul tore Gazzeri. 

Stasera si rappresen ta Goldoni e le sue se­
dici commedie ». 

Luciano sogghignò, e sentendosi debole, volle 
t r a r par t i to del poco coraggio d i e gli r imaneva . 

= Il modo non si domanda, - rispose con 
baldanza da Don Giovanni. 

Malgrado il suo bel viso, anzi appunto per 
quello, era grot tesco. 

Angela lo guardò d 'al to in basso, e il suo 
sguardo implacabile spogliò quel fantoccio della 
maschera di cui aveva voluto coprir lo. Le ap­
parve qual era ; un pupazzetto da boulevard. 

= Ah! capisco, - ella disse reprimendo a 
stento i singhiozzi che la soffocavano; singhioz­
zi di dolore, d' uinìlìnzione, di disperazione, di 
disprezzo. - Farebbe volentieri di me la sua 
amante , sovratut to se fossi mar i ta ta ! Sarebbe 
un bello scherzo da fare a Oabezon, non è 
vero? Dunque ecco tu t to ciò che io valgo, lut to 
ciò che lo inspiro!... Eppure sono beila ed ella 
sa, pel mestiere che faccio qui , e che è l'e-
spiazioue della mia vita di lusso, se meri to un 
po' di .stima! E lei vorrebbe o t tenere , con un 
t rad imento ignobile e volgare di cui io dovrei 
essere complice, questo aorpo co l i ' an ima che 
racchiude, per poterlo insozzare a suo bell 'agio. 

Dicendo tu t to ciò, la s ignorina di Guimaraes, 
con gosti veementi , si picchiava il petto, sgual­
civa, come se avesse voluto s t rappar la per mo­
s t r a r e il cuore, la stoffa t r a spa ren te de vesti­
to , scuoteva le braccia , facendosi una gloria 
di most rare la sua bellezza per tultninaro l 'em­
pio cho le stava davanti . 

Se Luciano non cadde ai suoi Ipìedi gli è 
che e ra incapace di provara amore . 

— Io cho volevo essere sua moglie - pro­
segui Angola con un grande scoppio. - Ah! Eb­
bene, si, voglio cho conosca il t ranel lo, povero 

S P E T T À C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Oggi lai d rammat i ca 
compagnia diretta; dal oomm. OESARÉ RÓSSI 
e spo r r à : •' ' ' ,,,' '.'., , , "..•."., . • • " 

LA SOCtSTA' ÉQUItÒCA 
o r o 8 Ii2. 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa .sera la ce ­

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
riarà uno svar ia to «pi'ttacolo. 

Ore 8 l\%. 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa s e r a con­

cer to . 

T E L E G R A M M I Ó É t L E ' B O R S E 

R o m a 21 
Rendita contanti —, .-
Rondila iicr lino il2,(i2 
Iianu;i, Goncrnlo 312,— 
Croilito niobìliaTC 317, -
Azioni S. Acijna PialOliO, -
AzioniS ImmoMliavo 170,— 
Parigi a 3 moai ,— 
Londra a 3 moni —, -

M i l a n o 21 
Rondila il. contanti 02,50 

, nnc 92,88 
Azioni Moditori'. 483, 
LaniDoìo Rossi lOtìo,— 
Cotonillcio Cantoni - 31G,— 
Navigiizione generalo 
Ranlnoria Zucclicii 
Sovvenzioni 
So&iotiV Veneta 
Obblig. merid. 

. nuovo 3 OlO 
l'raneia a vista 
Londra a 3 mesi 
Boriino a vista 

V e n e z i a 21 
Rendila italiani 92,011 
Azioni Banc'a Vonotil 229 — 

» Società Venda —,— 
, CÒL Vonez. ' 234 , -

Obblig. prost. venoz. 28,71» 
F i r e n z e 21 

290,-
288,— 

3 0 , -
3(1,-

303,— 

,87 
,97 

IS7,98 

Rondila italiana 92,60 
Cambio Londra 28,9!) 

B Francia 103,77 
Azioni F. M. 028,-

. ;Mobil.' 377 , -
Torino 21 

Rendita contanti 92,88 
. fino; • 92,87 

Azioni Fere. Mòdit , 487,110 
- B B : Mcr. 027,00 

Credito- Mobiliare 375,80 
Ranca Nazionale 1885, -
Ranca di Torino 800 , -

Padova, n aprile (SDÌ. 
I > a r i 0 i 21 

Rondila Ir. 3 0(0 
Idem 3 OiO pcrp. 
Idem 4 li'i OiO 
Idem «al. 5 0(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. I,o(ibardo 
Cambio Italia 
Rendila torca 
n<anca di Parigi 
Tnnisino nnovo 
Egiziano li 0[0 
Rendita ungborORO 
Rendita' spagniiola 

96,72 
105,75 

89,12 
28,18 

911 3l8 
!102,73 
3 6|8 
10,08 

612,50 
309,80 
191,88 
93 1l4 
58,48 

Banca scontò P.arigì 100, 
653,12 

1189,— 
2806 , -

17,50 
72,of 

Ranca Ottomana 
Credito Fondiario 
AKioni S(iez 
Azioni rimama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 005, -
Prestilo-rosso ' 75,81 
Prestito portogliosc 26 Ii4 

V i e n n a 21 
Rend. in e.arta 98,90 

B in argento 95,38 
B in oro 110,60 

. B senza imp. 100,98 
Azioni della Banca 988,— 

B Stab. di crod. 818,— 
Londra 119,90 
Zecchini imp. 568,— 
Napoleoni d'oro 9,82 

. B e r l i n o 21 
Mobiliare 168,70 
Anstriaohe 123,90 
Lombarde 41,70 
Rendita Italiana 88,80 

L o n d r a 21 
Inglese ,96: ,3(8 
Italiano 88 9ll0 

I l S u c c e s s o d e l l a L o t t e r i a 
d i P a l e r m o 

Un .nforismadi indiscutibile valore è, al cer ­
to, quello che « il tempo è m o n e t a » . Così la 
pensarono coloro che, all 'annunzio delia g rande 
Lotteria jMazionale di Palermo; alla le t tura del 
suo magnifico quan to chiaro programma, non 
hanno ' fos i ia to ad accapparrars i le cent inaia 
complete di n u m e r i includenti la sicurezza di 
un premio e '9- seducentissìraa possibilità dì 
guadagnare t an te a l t re vincita da L. 200,000 
- 100,000 - 10,000 - 5,000 - 1,000 - 7ij0 - 500 
- 300 - IBO e 1"0 al minimo per il complessi­
vo impor to di ol t re mezzo milione. 

Le ult ime notizie che abbiamo potuto r.ac-
cogliere sul procedere dell 'emissione ci dicono 
ohe la gara andò quasi R\'non plus ultra 
nell 'acquisto dolio cent inaia complete di nu* 
meri, le quali s a ranno quanto pr ima comple­
tamente esaur i te . Di tanto oi preme avvisare 
i nostri lettori per invitarli a sollecitare le 
richieste onde non abbiano a sentirsi rispon­
dere che di biglietti non ne sono più in ven­
dita. 

AI :1Q cor ren te aprile a v r à luogo la seconda 
estrazione, e le estrazioni successive avranno 
lungo il 31 agosto e il 31 dicembre dell' anno 
in corso. 

Gli ammalat i hanno bisogno di non servirsi 
che di quei medicament i , sulla slllcacia dei 
quali tutt i sono d 'accordo, e che si raccoman-
(iano per l 'adesione dei medici. Questo è quanto 
succedo per le P i l l o l e allo ioduro di ferro 
B l a n o a v d ; in i delle imitazioni più o meno 

di spirito, che non l 'ha visto! Volevo amar la , 
volevo farmi amare da lei. Qh! non tema, non 
è cosa possibile né per lei, né per me. Avevo 
fo, mate il proget to cho suo nonno, ch 'el la In­
voca sempre, aveva formato primo, che suo 
padre aveva respinto e che ora egli faceva con 
me. Perchè crede dunque che lo permettessi 
di v e n i r e ' a visitarmi qui'? Forse per esporini 
alle sue dichiarazioni ingulriose. che torso non 
sono neanche sincere e, perciò, più ingiurìo-^e 
ancora'? Volevo, lo confesso, render la degna di 
me, e allora l 'avrei amata , amata molto, glielo 
assicuro 1 Ella non sa quanto perde in amore 
e . . . . in onore ; perchè io avrei tat to di lei ciò 
che non sarà mai, un uomo utile, un uomo la­
borioso! Ora è nulla; non voglio più veder la , 
nò qui, ben inteso, uè altrove. Ah! mi avrebbe 
fatto la cor te se fossi divenuta moglie dì Oa­
bezon! Infatt i , sarei s ta ta , in quel c a s o , a b ­
bastanza avvi l i ta perchè eda potesse credersi 
degna di me. Ma se prendessi un amante , lo 
sappia per sua confusione, gii è che sarebbe 
cosi grande , così nobile, così intelligente, così 
superiore agli a l t r i uomini, cho non credere i 
poterlo mer i t a re se non iinmoiandond intiora-
mente . . . . È molto ardito ciò che le dico ora; 
ma non sono più una bambina; mi sono svi­
luppata nella serra; soltanto sono come il flore 
delle pia.nte del nostro giardino i l ' ìnverno, sot to 
le.quali abbiamo conversato sovente, d 'un can­
dore che sfida gli oltraggi, che non sì può co­
gliere e cho-'muoro sul fusto. So olla v iv rà 
ancora quando sarò morta , ciò cho non c redo , 
perchè s'affretta troppo a (Inii'si, non p renda 
il lutto, non sarà la ferita d'oggi che sarà causa 
della mia morto. Addio! (Continua) 

audaci sono messe in vendila ed offerte al pub­
blico ad un prezzo inferiore e sotto l 'egida del 
nas t ro nome. 
' 'Ì>tpn sa 'prembj in j sufflclentemento raccoman-

•(lafé^rpùB51)c535 i\9n jaĉ ^̂ ^ chó i (Iaconi 
por tan t i la nostra lìrinà ed ili Timbro -di ga­
ranzia dell' Unione dei fabbricanti. (3) 

Le Facoltà Mediiiho di tutto il mi)ndo ad unnnimitii 
riconoscono 1 grandi vantaggi doll'BMULSIONE SCOT 
suU' olio di fegato di niorluzzo aepapUco. 

(Guardarsi dalle falsiflcazionii |o sostituzioni) 
Eltango cho l'EMULSIONE SCOTT d'olio dì fegato 

di merluzzo con ipofostìti di calco 'e soda à un rimedio 
utili8BÌn^o„sp?CÌiilia,Bat6..0pll^ teradpotloa infantilo, sìa 
per la fetift TticHo (llgfoVìbìllt̂  che pel sue* aggradevole 
gusto,-quindi mollo più tollerata.dell'olio di fegato 
di merluzzo eempliee. 

Dott. ULDERICO ySEUONB . 
24 Medico nell'Osp. Inlantile di Torino 

Nostre inforniazìonì 
D a t u t t e l e n o t i z i e p e r v e n u t e c i r i ­

s u l t a s e m p r e piià p r o v a t o o h e 1' a r t i ­

c o l o d e l l e s o e s e m i l i t a r i fu l a c a u s a 

p r i n c i p a l e d e l l a c r i s i , e s i m a n t i e n e 

a n c o r a l a diff icol tà , i n s o r m o n t a b i l e p e r 

s u p e r a r l a . 

.% 
I e r i s e r a c o r r e v a v o c e c h e il m i ­

n i s t e r o d i m i s s i o n a r i o f o s s e p e r r i p r e ­

s e n t a r s i t a l q u a l e , t i i e n o i l C o l o m b o , 

n o n e s s e n d o p o s s i b i l e c o n c i l i a r e il 

p r o g r a m m a f i n a n z i a r i o d e l l ' a v v e n i r e 

c o l l e i d e e d e g l i u o m i n i , a i q u a l i R u 

d i n ì s i e r a r i v o l t o p e r l a r i c o m p o s i ­

z i o n e , 
* ft 

L e t t e r e p a r t i c o l a r i a c c e n n a n o a d u n a 

f o r t e r i d u z i o n e n e l l e s p e s i d ' A f r i c a . 

Q u e s t a p r o p o s t a , s e c o n d o a l c u n i , d o ­

v r e b b e s e g n a r e u n a p r i m a t a p p a p e r 

l a c o m p l e t a t r a s f o r m a z i o n e d e l l a C o -

l o x i i a . l i l n i t r e a i n u n a f a t t o r i a d i - p a r a t a 

t e r e p r e t t a m e n t e c o m m e r c i a l e - a g r i c o l o 

s o t t o l a p r o t e z i o n e d e l l ' I t a l i a ( V e d i d i -

.-spaoci G ) . 

r«>ros t ; r i caLl®i3ei .ocl 

B e r t o l è - V i a l e 

.TÌOMA,. 2 3 , o re 8. a. 

(F.) Si h a n n o loigliori not iz ie su l la s a ­

lute de l gene ra l e B e r t o l è - V i a l e : anzi si 

r i t i ene che sia fuòri di pe r i co lo . < ' 

T e r r e m o t o 

1\0MA, 22, ore 9 a. 

(F.) L'ufficio c e n t r a l e di m e t e o r o l o g i a ha 

r i cevu to da l Semaforo di M o n t e s a r a c e n o un 

t e l e g r a m m a in cui si i n fo rma c h e l 'aUra 

s e r a l'u sen t i t a al le o re 4 .40 u n a for te 

scossa di t e r r e m o t o s u s s u l t o r i o , d u r a t a 

dieci s e c o n d i : alle o re 5,26 u n a s e c o n d a 

scossa forte di c i n q u e s e c o n d i : alle ore 

3.40 u n a scossa l eggera di t re second i e 

allo ore 10 una scossa a n c h e l eggera du­

r a t a t r e s e c o n d i . 

L e a a c s u i t e l e i o n i 

ROMA, r i ore 10.20 a. 

(F.) La « Gazzet ta Ufficiale » d i q u e s t a 

se ra pubb l i ca la legge sui t e l e fon i . 

I S o v r a n i a P i s a e a L i v o r n o 

ROMA, 2 2 , o re H a. 

(F.) Il R e i n t e r v e r r à il 18 luglio all ' inau­

guraz ione del MonuniLmlo a Vi t tor io Enui-

nuelo a P isa . 

Il Re e la R e g i n a poi il 15 agos to assi­

s t e r a n n o all ' i nauguraz ione de l m o n u m e n t o 

a Vi t to r io E m a n u e l e a L i v o r n o . 

S u l l a c r i s i 

ROMA, 22 , o r e 11.20 a 

(G.) In un Consigl io di m i n i s t r i s a r e b -

b t s i (de l ibe ra lo che tu t t i r e s t i no al loro 

pos to . 

Si d i scusse ro i p r o v v e d i m e n t i di Luz-

zat l i , t e n e n d o p e r base di p r o v v e d e r e alle 

spese mil i tar i con mezzi specia l i . 

Luzzat t i p r e s e n t ò le p r o p o s t e re la t ive 

pe r 3C9 mi l ion i . • 

6 milioni li d a r e b b e una reg ìa sui sol­

fanelli, 3 l ' a u m e n t o de l la r i t e n u t a su l le 

pensioni degl ' Impiega l i , G la r i fo rma de l l a 

tassa sulle pens ion i , gli a l t r i I S mi l ion i si 

o t t e r r e b b e r o dal le e c o n o m i e . 

Al res to si p e n s e r e b b e col b i l anc io di 

a s s e s l a m e n t o . 

Alle spese s t r a o r d i n a r i o mi l i t a r i si p r o v -

v e d c r e b b e c o n , u n a riduzione nelle spese 

d'Africa col r i t a r d o ne l la c h i a m a t a de l 

c o n t i n g e n t e , col la t a s sa m i l i t a r e , e con e c o -

n o m i o ne l pe r sona l e dogli a r sena l i ed al t r i 

opifici mi l i ta r i . 

Ques to , s e c o n d o il « P o p o l o R o m a n o » è, 

il p r o g r a m m a del g a b i n e t t o . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T H O N O M I C O 
m PAnov» 

SS Aprile 1891 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tpmjjò r r ièdiò 'd i ,Padova oro 11, m. 58 s; !) 
"Tonipo medio di R o m a oi-e 12' m. 0 B. 3(! 

O s s e r v a z i o n i i n e t c o r o l o g i e h o 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

SI aprile 

aarometro a 0-- mil. 
Termometro ceiitigr. 
Tensione del vap . iicq. 
Umidità relat iva . . 
Dirozione del ven to . 
Velocità ohil. o ra r , del 

vento 
Stato de! cielo . . 

Ore 
9 a n t . 

781.2 
-1-11.2 

2.0 
20 

NNVV 

Ore 
Spora. 

7B0.1 
-t-15'3 

2.2 
17 

ssw 
0 

Oro 
9 noni. 

761.8 
- f l l .8 . 

1.2 
41 

SS15 

16 
se reno ' l | 2oop!se r8no 

, i l ' 
Dalle 9 an t . del 21 alle 9 ant . dei 22 

Tempera tu ra massima =^ -f 16.9 
» minima = 1- 4.7 

COMITATO ESECUTIVO 
PER LA 

D I P A L E R M O 

Ì A r i c h i e s t a de l l a Di t ta B a n c a r i a F.lli 
J S a s a R E T O di F r a n c e s c o di Genova , 
i n c a r i c a t a de l la v e n d i t a gene ra lo doi b i 
gliet l i del la L O T T E R I A N A Z I O N A L E 
di P a l e r m o 

S! CERTIFICA 
c h e p r e s s o la B a n c a Nazionale nel R e g n o 
d ' I t a l i a ò s t a t a depos i t a t a la s o m m a di 
li. 1.400.000 al solo ed un ico scopo de l 
p a g a m e n t o d i 3U750 p remi del la G r a n d e 
Lot te r ia Naz iona l e di P a l e r m o . Qual i 
p remi , a n o r m a dello condiz ioni s t a b i ­
lite nel p i ano del la Lot ter ia , v e r r a n n o 
pagat i ai v inc i tor i senza r iduz ione o 
r i t e n u t a qua l s ias i . 

Palermo, 7 aprile 1893. 

I L COMITATO ESECUTIVO 

I 

ESSENDO 

assai lì mi iato 
il n u m e r o d e i bigl ie t t i a n c o r a d i spon ib i l i 

DELLA GRANW! 

LOTTERIA NAZIONALE 
Vi P A L E R M O 

è p ros s ima la c h i u s u r a de l la V E N D I T A 

I L 3 0 A P U d L Ì T l j O l ì . R R N T E 
avrà luogo la S e c o a la IS-itrazione co 
p r e m i o di L i r e 

lOO.OOO 
e mol t i s s imi al t r i m ino r i . L e Es t r az ion i 
success ive a v r a n n o luogo il 31 Agos to 
e il 31 D i c e m b r e . 

ACQUISTANDO S O L L E C I T A M E N T E 
i Bigl iet t i si c o n c o r r e senza a l t ra s p e s a 
a t u t t e le Es t raz ion i succes s ive , ne l le 
quali devons i e s t r a r r e p remi da Lire 

200,000 — 100,000 — 10,000 
5U0U — 1000 — 7,00 - 500 ~ SUO 

F . BBLTUAfaH Dire t tore . 

F . SACOHBTS'O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ger . responsabilo. 

1 Bigl iet t i sono dis t in t i col solo n u ­
m e r o p rog re s s ivo senza Ser io o C a t e g o ­
r ia e p o s s o n o c o n s e g u i r e più p r e m i in 
c i a scuna Es t r az ione . 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e acsicvralo 
il concorso a moltissime altre Vincite che 
da un ìninimo di Lire 100 possono ele­
varsi a più di 

MEZZOJILIQNE 
T u t t e le v inc i t e vengono p a g a t e in 

loon tan t i senza a l c u n a r i t e n u t a pe r tasse 
od a l t ro , il loro p rec i so i m p o r t o v e n n e 
a m a g g i o r g a r a n z i a dai c o m p r a t o r i de i 
IJiglietti , d e p o s i t a t o p res so la BANCA 
NAZIONALE nel Regno d ' I l a l ì a (Sci le 
d i G e n o v a ) . 

Pe i l ' a cqu i s to dei Bigliet t i r ivolgers i 
s o l l e c i t a m e n t e alla 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

"Via C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i priticipali Bancliieri e Cambio-
valute del Regno 

I Big l ie t t i d a C i n q u e n u m e r i L i r e 5 . 
— Da Dieci n u m e r i Lire 10 . 

Lo Cen t ina i a c o m p l e t e di n u m e r i a 
p r e m i o g a r a n t i t o cos t ano Li re 100. 

AVVISOsìali da Laureando in le t t e re . 
Ri-volgersi alt' Amministrazione del Oior­

nale. 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Grandine 

("Vedi IV. pagina) 



1 Gcnnalf, 1 8 9 2 Onm ¥vvvimnv\ 
'0te. Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
iiir(!Uo'"3,<n a. 4,361."" 

4,28 » 
misto 6,25 » 
Ouin 1,,f)9 !> 

.1,44 J> 
diretto 1,11 p. 
aijcol. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
accol 10,20» 

5,16» 
8, 2» 
9,1&» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
\,ih a, 

» 6,101> 
diretto 9 , ~ » 
acoel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , ~ » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

Padova-VerOHa-Milanó 

imn. 7,39 a. 10,SO a. 
11,16» 

5,20 p. 
•Jir. 9,48» 

10,SO a. 
11,16» 2,35 » 

omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 6» 
(iirot 4,41 » 6, 9» 9.3(1 » 
mis 7,52» 10,60 » f.Ver. 
4CC. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

.vlllaiio-Verona-PafJova 

dir. 11.25 p T^ÒTYM a-
omn. da Ver. 5vl0 » 7,48» 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. al'0,34» 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omri. 6,.S8 a, 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
mùsto 5,.65 » 
» !i,yo » 

diretto 11,9,'>» 

10,20 à. 
9,50 f. Kov 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
lO.lO.f. Bov. 
l'so» ' Il 

, B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a." 
omn. 5, '=» 
da RoVi 5,15» 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mestrc-Udi i io 

diretto 5,15 'i. 7,35 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,26 p. 
milito 5,12» 

(i 30 » 
)ron. H),33 » 

Ud ine -Mes t re 

I misto 1,50 a. 
omn. 4,'10 » 

8,60 f. Trev. ;da'rrcv.l0,,60 » 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11.30» 
2,26 a 

diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
oniii. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
l.SOp. 
6,46» 

ilo, 5» 
7,33» 

[ diretto 8, t̂  » 110,33 » 

Monsc l i ce -Legnago 

•ili in. 7,. 

Legnago-Monse l i cc 

,, ... '8,10 a.f.Lei;.'; misto 7,20 ,i. 8,35 a. 
omn. 7,25 p. 8,4np. ' j iimn. 10,10 » |]1,40 > 
omn. 3,50 »! 5,25» | omn, _8!l0 p.i 9!20_p. 

Belluri()-Montcl)elIuiin 
omn. 4.50 a. i 6.50 a. 
B-.iato 1.20 p. 3.49 p. 
i.n;n. 6.15 p. ! 8.18 p. 

. Montcbel l i ina-Bel l i ino 
li olmi. 6.50 1). 8..55 p. 
l' omn. 1. 6 p. 4.̂ - a. 
I omn. 8.18 n. I 10.22 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
, 4 , - T> 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,66» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o I B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» , 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

omn. E,29a.| 7,19 a. 
» 8,37» ! 10,30» 

3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» ,9, ,5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto" 9,10 aTìOAii" 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.]..8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 

5» 
misto 2 , ~ p . 
omn. • 6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
(mm. 5,1? a. 
ua.^to 8,lb » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p, 
9,15» 

Vi t to i ' io-Conegl iano 
6,22 a." 

Conea i i ano-Vi t to r io 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,=m. 

2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a. 
misto 11,"=> » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 6,30 a 
misto U , = > 12,50 p 
» 6, 5 p. 7,54 » 

FIOR BJ ^ 
feiZZOdilOZZÉ 
. Pec Imbellire., la Garnaèlone. 

Onde far risplendere:il viso di afiascinante belo 
vcKEa, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia .splendore abbagliante^, usate il Fior di 
Mazzo dì, NoKze, che imparte e comunica la deli-
tio.';'̂  ^tqrntiza ti delicate tinte del piglio 9 della 
•0S.1 l i un iifuiido igienico e biioìio K .senza 
livniw a! mnntlo per preservare *- t-viopira la 
licllezza della fjiovL'nlli., 
. Si vende 4^tmtii Farmacisll hi(.;ii;s!e princlpa'il'^ra 
ilbiriierieParnicttSiifri. Fabbricfi m f.nndra; ii^i Sciih 
SrtfjtliiimDltiii t<c\v. W:* '̂--. e ^ l'u'iei •• 'Nuova VorìCi 

ILNUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS i 1^0. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER 1 ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROYA IN TUTTE LE FARMACIE, 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t l ig ì i a 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Toriiabuoni FIRENZE, 

e 36-37. piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

M o n t e b e i i n n a - P a d o v 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

^^GriiidaddkìCittàdiPadova 
S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FR*Tau limi 

Non potrà mai essere ditncnticaid questa ottima 
ed cccellonie scoperta poicliè segna molti anni di spe-

. riinenti ed i meravigliosi successi ognora più eiesceiUi 
ci autorizzano a garatd,ire ed affermare che l'uso di 
quift ' acqua rigeneialru e propiessiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo culore 

„ nalurale sia biondo, castagno o nero, noncliè la mor­
bidezza e la brilhinle bellezza originaria senza alte­
razione, rrepariito da ZEMl'T FUÈUES cliiniiei pi'ofu-
nierl . Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLL 

^vmBo a l l e s i g n o c e 
IiEPELATORlO FRATELLI ZEMPT. 

Ciiri qiiesto iiepiiniln si lol^-'orio i leli e la InPli-
jjine feiiza danneggiare la pelle. È inoffensivo e di 
sicurii-sin I ' I l'i Ilo. Sei» ed uiiua vindila presse i 

OTOjirio I egozio dei l"BATEl.l.I ZEMPT, Galleria Principe di Na-
1.1 •. !. ^ / J ( L ] . l'ii.^i-e ni Provini la L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BtDO.X A. 1090, via S. Lorenzo -
Mi.igilij GiiiViiiini • t-i,n.uffo Giovanni e presso lutti i principali Pro-
lunderia, l'airuceliieri e Farmacis^ti di tutte le città d'Italia 

L EGUAGLI A N I A 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i danr 

G R A N D I N E 
F o n d a t a i i e l l ' a n n o 1 8 7 5 ' " •" 

Antoriz./.atu eeii Decititi "-2 (.eiii.iiio iìi>H3 tini U. Tribnnnle dì Milano 
lHi 'czione G e n e r a l e e Sede Soc ia le 

MILANO Vui S. Maria Fiilcciriua N. Ivi — MILANO 

Roppì'i'^vnlmizc in l'ij'in C(ti/Ol.i(ooo di f'r-ovi7'icia dei lifgno 

Caiillali a.-sicuiati L. 7a.95G,- ' i38.0(t 
1)1 |1a '̂ali aiilieipai! iiUj » t,8(>;$,520.;ì7 
Fiimln (Il ri.̂ i'i-Mi 111 i-iil" ciiiiiaiiii circa . . . » :t5(),()(K).<)0 
Premi relativi iil l>nrtal\.Lilio iraffari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 » . 0 0 

JicstituzìOM di Pi'eniio t/ijìi Assicurati (Htìnquemwli per ripartii atunizi: 
Nel ISS.'jfilmili uuli ilei Iwl il U,y,"iO|0 — lini 18 t̂ì.•î l̂ ' i utili ilei l«,sa il9,33 0|0 

- nel 1H87 .inali uilli Ilei 18H3 II 13,.ill — UHI IhSH MIIÌÌI utili ilei 1884 
- l 'y , iV2 0|ll — nel if^'^l Sll}!li u t i l i n e l I t S Ó 11 111,7 i 0|ll ne l WHOsu^ ' l i 

• niili ilei 1><K6 il .'i.lló 0|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il O.M) Q|0. 

D a l l a s u a rondaz ione in poi tu Sncio/à EGTJ.AGI.IANZA p a g ò senipi'ii! 
i d a n a i In logi 'a lmeutc ed in via an t i c ipa t a , rtintmenav/a ancorai 
iu solo nti l i , un'iiiipiiilaiile riserva della qiiae il soln coiilanie «1 «leva 
a L. 3.')U,00II circa, con un portafii}>'lio il' all'ari in corso ili eirca l, 700,000. 

La Soeielà IsUU.VGl. AN/.A a prezz i nnidiei assicura tutti i proilotli 
rieaviiliili dui l'oinll, coinijve^a i'uva. ed ii.-a a iiiassiiiia eorronlezza nelle 
liqiiidiiziniii, aecol'daiido al '.^ssicuraln ili l'arsi riippreseiilare ila un suo Ferito. 

Accerdaajili Assiiiiiali (li ch i ede re il i i aga inenlo an t i c ipa lo di qua -
i i in i |ue s o m m a | ì( | i i idata lusUi liuiio n ipschio d,l prodotto eolpiui, e I 

' d i c l i iedere accon t i tusiu ell'etiuaia la rilevaziune ili un danno, come I 
dallo eoiidisionì di Polizza. I 

Per tinti questi vaulaj;;;'', ed a:lri iieiienei, fra 1 quali quello della re.sl.i- I 
tuzioiie di una parlo del i'reiiiio a<i'li Assiemali quinquennali por dividendo 
ili proporzione dejili avanzi ell'ettuaii dalla Soeieii'i, per la niassinia pron­
tezza nella rilevazione di i danni, eorrispnnde peifeitaiiieute asli interessi 
defrli Agi'ico lori. 

i.a tìucieiii iaii:A(il.IA.\ZA possiedo nnn ie ros i Cci'tiJIcati di soddi­
sfazione dei p ropr i Ass icura l i elie aiiestann i vanuigvii cdie risonlirono 
a.isiciiialido i pioduUi dei loro l'ondi alai iiiieilesiiiia. 

j iriffersl per W asi~icvrnziMn in l 'AllOVA, Plana Pedi-occhi N. 53fì 

dm signori E T a T - ^ t i e l l l 3 F £ a . " t t X 
' "^ Rapprcsenlinìti iiclfìiC,V\aUì:\KZA ! 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p « t 8 o l i F r a n c e s c o 

D A-'VE R 0 À A 

Acqua Acìdula Ferruginosa la migliore io Europa !|p|iog8Ì!st' 

da lutti i Medici ' 

di raccomandazione per ricevere con iji- îretezzii dal .suo autore P. E. 
SINGER Milano viale Venezia2H la4'eiliz. del libro «Colpo Giovanil i» 
0 «Specc l i lo della ((iovenlii ». indispensahiie airli inreiici elio sof-
froiio <loIi«)l<'z/.e semina l i , pulln/.ioui i m p o t e n z a e p e r d i l e 

d l u n i e , od a l l i c a lk 'z ionl iau.-i,ie «(i aLusl en eccessi s c s sua i i . . 

FERNET-BRANCA 
SPECiftLiTÀ DEI F R A I F L L I SBANCA DI JVIILANO 

E 3 r e T « d t 0 i S » « l a i HoscV» < B U V I > « ' | » « ) 
r SOLT CHE NK POFIFÌEfìnnm) IT. VETO F OKNUrNO PROCESSO 

Medaglie d'ort alle Espcsizicni Nazionali di Milano i88i e Torino l884, 
ed alle Eaposiz.icni Universali di Parigi 187S. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i^8o, liiussellc is8o, PiladelHa 1876 e Vienna 1873 
Gian 1:.'!,:<•<.,a lìi i ,,rt..,ia all' [i-,.••••.::•,;.• il. !„,}•'••• IS>ln 

/ Medaiiitr i!' iir„ atte E.,iiisl.-:(iiii di H'rr-ll,,,,.: /«.SS .. /• , . ,• ,„; ìHH!> 

I, ' lIM. i lrl l l ; i , M - : i . i l l . . \ . . i . l r III | , n , i i , i , , . I, 

1 ; (jlli'M.i sliil ; llilliifuiiilii !• M.i|ii*. Hill iih' ii/ii 111' 

liiiiiìijlìii liiit'lilif Igpiiij liti tissi-nii- [M'iivvi-ia. 
l,'lH'>ln l iq l i ' . l i ' t(iiii|i(lsUi Ih II i;i-. ilii illi >..:;rl,ili 

HI IIKÌ. Ili' jil i l i r i l ' l i l t H t i{li< Un (Il . , n v . ; j i IT r 

IJI'Siinilc è Min llllillirliti- : 1.ili n 1,̂ -1 I i i i r n i 

li' III limi ili Nl'liiIlt'O, l 'iij ' i ' ijiii , iMil Ili i n n i , 

•ÌMIIHIII IIII'I ilii lliiiln I r s | i i i ' l ' i i - i . ,li.i 1 l ' , | , ^ l • ' ! -

ETi ' l l i tiiii 'iinrni ilii l ' iTlilli ' i i l l ili i r l i l'ili)'! II . (Ili' 

l',l„ |,tr 
l'i-.ilizz.it 

' . ' Ii'liliii 

Ili i |ii. ' , 

, .'J-i 
i l i l " . | ' , 

i i lcniiil l i ' l i l i I 

III 

111'.' '' ii|.|ii'lliliì. Kii ri! 

l'ii'l II' I'l""i 
lini I iil'i-n'illlii'i Il, 
r.;'>i ili >iiiiili im-iiimi'l 

V i a g g i a t o r e p e r P a d o v a e l ' r ov inc i a sig. lAUfil II!-: P H O S P U m 
Prezzo Bottiglia grande i,. 4 -^-•- Piccolii b. ., 

Esieere sull' Etichetta la Arma irasversale FRATI' LLl bRz\.\C/>v e C. 
tf « t i • tii . t»«,at!<« 'J.i 'Hi.a.i ' ' a ' © - « , i B » . 4 « f | ' ' . t K ! 0 \ > t . : } 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i l e 1 8 0 2 

C A S A G U . \ N D E C I V I L E 
conira'la ikHla Sct/a N. 21 

con annesso terreno di •perlicìiè 3,S2 
oon ghiacciaia. 

Per IraHative rlvnìgeryi alla Ditta 
Smiderte — f.-viiovA — 

mm».» i»nyw.^,ii.. >.i^| 

Fortuna'0 aHare 
Qjarantito a tuWe le persone ohe 
iivieraiuio il lori) |iri cis i indi , 

riz.5'j al [H'oftì-bOre i'dilolf.i de 
ir i' è, R' uni, t^inzza di f>|in.L'na 

PiC). i i.|i(isiii Liraiis, 2 0 contesi-
Ili IVii"! oliiillo. 

SKLVATJCO 
Gnidi i della (.lillà di Fadov t . 

U r o (ì. 
\ ( I (111 ili l'ieste !.- 'il i giafìa Srcci.ello 

HMweMnMautraa 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

f EGMO DI iliUlllO 
con GLIGEEINA ed IPOF^OSFITI 

di CALCE e SOD^ 
Tre volte più oflicace delFoIio di fegato BCÌII-

plicc senza ncssinio dei «noi incoiiveiiieiiti. 

FACILE' DIGESTIOPiE 
n Mìiiintero (leiriiif-Tiil* con sua tlecisioae 16 lUKlio 1890, 

(leiitii'i il jiaiere lii iua,saiiua del Ouuaiulio Superiore.di Sanità, 
permette la vtanlìta de l l 'Emuls ione Sco t t . 

Uaiai auliiBienlB la geimliiii UMULSIONB SCOTT 
liruisuratu dui Chimici SCOTT & UOWNE.) 

»»»( SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE • « 

P. 130NATELL1 

Elenieoti di Psicologia e f ogica 
PREZZO L . 2 

Vendibi le alla Tipogra t ìa V. Sacche t t o 

IViiBiCOLOSA INIEZIONE e Coifettì | 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiistro 
c'ell'lnternc (Ramo Sanitario) 

, Ccn questi medicinali fi guarisccnc, radical-
rrcntc in ^ e -̂  liìS le ulceri in genere e le grucree lecenii e cr,;Fiiche 
dì ucmo e donna, rnclie le più esimale, ed in 20 e 3o giorni le arciielie, 
bruciori, flussi bianchi e sesnatamei.te gli stringimene urelrili di qual-
siasi data e Ciò era non è l'invenlcre che lo dice, ma bensì legali cer- |: 
tiflcati degli esimìi ' medìci-cnìrurgì M. Gagnoli di Gcncvai G. Pìzzetti \ 
di Parma; E. Di Tommaso dì Napoli e ai molte altre celebjrità mediche 3 
die si cmeltcno citare per brevità dì spazio, nonché olire mille U;ttere ' 
ci rìnprazìamenio di amalati guatili, lettere e ceriìtìcatì visìbili crìgì-
nalmente meta a Parigi Jiioulcvard l>ì:lerct, 38 e mela in Nap-jli, vìa 
l\ ergelìna 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascrìlte nella detiagliatìssima i.stru-ione eh ' è ann,ssa a delti medi 
ciiiali. Ctii usa l'Iniezione, ccntempirranearnentP iiì Ccnletli, cttieiie la 
guarigione con .'^crprenilenle brevità di tempo. 

A rclrif ( 1( t'fp 1 i L p' ir f.'ti-st it a n m p i t n d t r e la vera impor-I 
lanza di (ali Muoiali n à tl't fu t-ianiinc f,uariisi tna volta per sem­
pre, è data i: celta fiì pagare la tura cictc veiitìcala la guarigìcne, me­
diante trailBììv 1 ' a cent entis. Giretti H'cnie ccll'inventcre CcsUinzi. 

l're ZZ' atlì'iniezitne L. 3 00; con sirin;ia igienica ed ecLncmica IJ.3,5O, 
Prezi'.o dei cctife't: per t:hi ocn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o] 
t-. .̂ ,80. Si vc'idont^.in !utt'2 le buone farmacie idell'tiniveriso. A Padova) 

Ponte 8. Cicvanui e presso la Punnaei ' Cnmuflo \'ia S. Clemente, che, 
na spedisce anche in provine' ciante aumento ai cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di oani soaipla e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

P a d o v a , 1892. P r e m . Tip . Sacche t to 

L J ' •HJX*Ì.C3.SI,13LC3 
SOCJPUI il'Af-^icvrazUtrfi'ni'nìi'p n qnoin flmr fónitH f f'mtrt?' dr/f'' 

l^Cl{;^nlo, GIÌANDINK e MORTALITÀ aci BESTIAME, 
(ri'/i.r/3 tifa ilnl. li. (lorcrr/n. ìia>-a'fn.ì(t\-i sullo s'fi/i-vfi?f/'ì c^ilo o/lc-
rtì'/o lo-scomo (f-iif'O (.•fi/f arn- piif/a/o. ni- va di itiificipazlonir, 
(•nifi i KHOi mnii'rdsi .K/iìi^^fri ni J'JO "„ — ipfeniit' {pu'f</''mivo di 
aU<n-gmo •mafjfp'ormrnfc la nfora dei fa sva Aziernìa ; vo/fro per 
ci'i, co/ ]>7'i'.'^criti' Arn's/i. pi ì-iiwrcn in codrsfn Ciltn ti^'nn inte/i'~ 
<n'-fife liojjjn-csenf'infc. af ipinio r.crvù c(n-i"h]i(»^fu wria /av.fapynr-
viiiiOìK'.-e sifpf'ììflio -nieiisi/.', j,nri-I,Ì' /l/spoìppi- ifl j-icvola i:au:wne 
a (pirmìzìa del nro oj-vrafn. 

lircoìgt'r^i affa st'.de déi/a Si c/i'/à in C r e i n o l a . 
// n/ì' Uovi' arnn-oU> C. HOXZI 


